
A proposito della Festa del Vino…….. 
 
Non voglio polemizzare né tantomeno argomentare con puntualità sul merito delle questioni 
specifiche che ponete….. 

 
Voglio esprimermi sulla Festa del Vino in quanto tale………. 

Sono ormai 7 anni che partecipo da primo cittadino alla festa del vino e la straordinaria 
capacità e forza di aggregazione di questa festa mi stupisce e sorprende sempre di più.  

Questa festa, indubbiamente,  è nata dal cuore della nostra gente che ha sempre partecipato 
attivamente con il chiaro intento di offrire ai visitatori un connubio perfetto dove cultura e 
tradizioni si intrecciano con la promozione dei nostri prodotti di qualità offrendo, quindi, un 

percorso fatto di sapori e odori, cultura e tradizione, arte e scorci suggestivi. 
 

Il coinvolgimento di un paese intero è stato da sempre  il segreto di una manifestazione che 
mobilita ogni anno migliaia di visitatori e questo mi induce a credere che il più importante 

patrimonio di Questa terra è la sua popolazione che coltiva ancora gelosamente le tradizioni 
del territorio facendo della identità il proprio cavallo di battaglia.   Tutto questo rappresenta la 
Festa del Vino…….. 

 
Ora…. Se il problema è che quest’anno non c’era spazio idoneo per le famiglie che volevano 

sedersi in tranquillità assaporando un po’ di porchetta senza condizionamenti e vincoli……. 
beh credo che questo sia un problema di facile soluzione e non è necessario scomodare una 

ipotetica commissione consiliare………  
 
Se il problema è la necessità di promuovere realmente il prodotto vino con convegni e 

iniziative specifiche…beh sono assolutamente d’accordo, ma non c’è necessità alcuna di aprire 
una  discussione in consiglio comunale…… 

 
Io ritengo invece che la Festa in questione debba caratterizzarsi di più come iniziativa  fatta di 

rievocazioni storiche…, con gente in costume medievale e con intrattenimenti di funamboli, 
giocolieri e mangiafuoco, con tanti gruppi di sbandieratori e con le storiche fontane 
ornamentali……la penso come una festa dei rioni e come tale distribuita in tutto il paese….. 

 
Tutto questo per dire che le idee sono tante e ognuno di noi ha la possibilità e il dovere di 

esprimerle…….., tenendo però in mente che la costruzione di una siffatta festa costa tanta 
fatica e denaro.  

 
Concludo rendendomi disponibile a qualunque discussione, anche se non necessaria, nelle sedi 
che il Consiglio Comunale, sovrano,  riterrà più opportune…  

Aggiungo……Il comitato della Festa del Vino è aperto a tutte le novità e i consigli che gli 
vengono prospettati. Non è e non deve essere autoreferenziale e quindi c’è spazio per chiunque 

voglia dare una mano nell’organizzare la Festa del Vino….  C’è spazio per tutti e soprattutto 
per tutti coloro che si rimboccheranno le maniche e faranno fatti e non chiacchiere da bar….. 

 
Il sindaco 


